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LE BENEDIZIONI CI SARANNO 
MA SARA’ UN’IMPRESA DIFFICILE DA ATTUARE 

Mi è stato comunicato che si svolgeranno CON LA PRESENZA DI CINQUE SACRDOTI e 
si  potranno attuare nei DUE GIORNI  1  e 2  GIUGNO PROSSIMO. IL TRE GIUGNO 

SARA’ BENEDETTA LA ZONA DI MONTECASTEL 
 

A PENSARCI CREDO CHE SARA’ DI 
DIFFICILEORGANAZZAZIONE 

Perché i sacerdoti non conosceranno il paese, non conosceranno le vie e per loro, specialmente 
al’inizio sarà come andare a occhi chiusi, se qualcuno non li guiderà almeno all’inizio della 
giornata o del percorso. Io, pensa e ripensa, in questa pagina mi sono provato a immaginare e 
organizzare qualcosa, ma riconosco che senza la collaborazione di tutti ci troveremo in difficoltà. 
Ci vorrà qualcuno che porti i Sacerdoti al PUNTO DI PARTENZA e poi occorrerà una “AZIONE 
A CATENA”: con questo voglio dire che chi avrà ricevuto la Benedizione, dovrà preoccuparsi di 
indicare al Sacerdote DOVE  andare. 

COME SI  POTREBBE FARE 
1)Un Sacerdote (come qui a sinistra), in due giorni potrebbe benedire tutta 
la via che attraversa il Paese, dalla “Rotonda” (primo palazzo in alto), fino ad 
abitazioni Conti, Fusi, Fedi. 
2) Due Sacerdoti potrebbero benedire (il primo giorno) dalle ACLI, e poi da   
Cassa Risp. Volterra, tutta via Roma, dal palazzo presso la Coop, fino a Panichi 
Elide (con abitazioni per le scale) e  in seguito Via Martiri Niccioleta, Via G. 
Pascoli. 
(il secondo giorno): Via Provinciale del Pavone da Verdiani Libetario al termine; 
e poi, Via Cimone, Via Abetone, Via Monte Amiata, Loc. Lagoni con abitazioni 
sulla via che va dietro la centrale. 
 

3) Due Sacerdoti potrebbero benedire (il primo giorno), Via Trento e Trieste, 
Via  Carducci (sopra il Campo sportivo), il resto di Via Roma da Fam. Gelli, via 
Aldo Moro, prima parte di Via Michelangelo Buonarroti (fino all’incrocio con Via 
Santi); (il secondo giorno) Via Santi, resto di Via Michelangelo, Via del 
Canalino, fino a fam. Mori, Zona Industriale fino all’Isolver e anche oltre alle 
abitazioni  La Villetta, Lisi Simone e Nardi Alfredo; 
4) Due Sacerdoti  potrebbero benedire, il primo giorno, Via R. Fucini, 
Via Giusti, Via Dante Alighieri Via della Serretta e il secondo giorno: Zona 
del Pianaggello, Tre abitazioni in Val di Possera fino a fam. Francini. 
******Rimarrebbero da benedire: (con due volontari che accompagnano)  

1)Abitazioni in campagna dietro la Centrale 2) Abitazioni nella Valle del 
Pavone. Il quadro mi sembra quasi completo:                    don Secondo 

CI VORRA’ AIUTO E COLLABORAZIONE 
Io sono contento che le Benedizioni saranno fatte, sono contento di aver pensato 
un “programma di attuazione” che potrebbe essere anche migliorato, però io non 
potrò, muovermi personalmente: nella Parrocchia bisognerà trovare qualche 
persona che indirizzi i Sacerdoti e li guidi. 
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PRIMO PRETE 
Nel primo e nel Secondo 

giorno 
Dal primo palazzo 
sopra il Comune (da 
Albertina): tutta Via 
Verdi Piazza XX 
Settembre, Via della 
Repubblica con tutti 
vicoli laterali, 
compreso vicolo del 
convento, piazza 
Roma dal Bar Sport. 
Tutta la via Provinciale 
(Gramsci), dopo la 
Farmacia, con 
abitazioni sopra e 
sotto strada, fino al 
ristorante, e alla 
famiglia Bellini…… 
Al  termine. Tornare 
alle strade intorno alla 
chiesa: 
Piazza, della  Chiesa 
Piazza d. Plebiscito 
(padella); Via Sa 
Martino;Via Martiri 
della Indipendenza 
Le poche famiglie che 
abitano il Borgo. 
Al pomeriggio di 
questo giorno e 
conducano il 
sacerdote nella 
propria casa e lo 
riportino al posto dove 
lo hanno chiamato. 
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Poi, in quei DUE GIORNI BISOGNERA’ ATTUARE  
IL “PASSAPAROLA” Voglio dire che chi avrà ricevuto la  Benedizione, dovrà provvedere a dire 
al Sacerdote “Ora vada lì…. Ora vada là… Lì non c’è nessuno,…, ecc….. altrimenti quel “poveretto” non 
saprà dove andare. Spero che ci sarà collaborazione.        Don Secondo 

Il Papa a Fatima 
«Maria madre degli esclusi e dei diseredati» 

Papa  Francesco si è recato al Santuario di Fatima dove si celebra il centenario dell'apparizione della 
Vergine. Prima di partire ha incontrato sei mamme in 
situazioni difficili  
Papa Francesco ha presieduto il rito della benedizione 
delle candele alla Cappellina delle Apparizioni. Tutto 
intorno il popolo, con decine di migliaia di candele 
spendenti nell'oscurità. La luce di Cristo. E il Papa ha 
infatti acceso il cero pasquale.  
«Se vogliamo essere cristiani dobbiamo essere mariani, 
cioè dobbiamo riconoscere il rapporto essenziale, vitale 
e provvidenziale che unisce la Madonna a Gesù, e che 
apre a noi la via che a Lui ci conduce», ha detto 
Francesco, citando Paolo VI. «Vi porto tutti nel cuore - 
ha anche detto -. Sento che Gesù vi ha affidati a me , e abbraccio e affido a Gesù tutti, “specialmente quelli 
che più ne hanno bisogno” – come la Madonna ci ha insegnato a pregare nell’apparizione del luglio 1917). 
Ella, Madre dolce e premurosa di tutti i bisognosi, ottenga loro la benedizione del Signore! Su ciascuno dei 

diseredati e infelici ai quali è stato rubato 
il presente, su ciascuno degli esclusi e 
abbandonati ai quali viene negato il 
futuro, su ciascuno degli orfani e vittime 
di ingiustizia ai quali non è permesso 
avere un passato, scenda la benedizione 
di Dio incarnata in Gesù  - 
  Cristo: «Ti benedica il Signore e ti 
custodisca. Il Signore faccia risplendere 
per te il suo volto e ti faccia grazia. Il 
Signore rivolga a te il suo volto e ti 
conceda pace » 
«Ogni volta che guardiamo a Maria 
torniamo a credere nella forza 
rivoluzionaria della tenerezza e 
dell’affetto – ha aggiunto -. In Lei 
vediamo che l’umiltà e la tenerezza non 

sono virtù dei deboli ma dei forti, che non hanno bisogno di maltrattare gli altri per sentirsi importanti». - E ha 
concluso: «L’unica possibilità di esaltazione che ho è questa: che la Tua Madre mi prenda in braccio, mi 
copra con il suo mantello e mi collochi accanto al Tuo Cuore». Perché Maria ci porta e ci affida a Cristo. 

La preghiera alla Vergine  
Dopo un lungo giro in papamobile tra i fedeli, il Papa 
ha sostato in preghiera nella Cappellina delle 
Apparizioni, in un silenzio assoluto e quasi surreale, 
vista la moltitudine di persone presenti nel piazzale. 
Poi, dopo aver deposto un omaggio floreale ai piedi 
della statua, il Papa ha recitato la preghiera alla 
Vergine. «Imploro per il mondo la concordia tra 
tutti i popoli», recita la prima strofa, e poi: «Come 
vescovo vestito di bianco, ricordo tutti coloro 
che, vestiti di candore battesimale, vogliono 
vivere in Dio e recitano i misteri di Cristo per 
ottenere la pace». 

 

I TRE PASTORELLI 
Francesco e Giacinta (e Lucia al centro) 

Sono stati dichiarati Santi 
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